
Associazione verso il 
DES Parma 

Incontro:  Consiglio direttivo 
Verbale del: 05/03/2014 

Luogo: Sede Forum 
Solidarietà Parma 
Ora inizio: 20,00 
 Ora fine: 21,00 

 
Presenti:  
 

Nome Consiglio Ente / gruppo / associazione Note 

Bigliardi Francesca Senza diritto di voto Forum solidarietà Presente 

Cavalieri Fulvia Consigliere Gas Fidenza Presente 

Bonvicini Andrea Consigliere Gas Filò Presente 

Curti Giorgio Consigliere Gaspare Presente 

Marzaroli Giordano Consigliere Gas Salso Presente 

Maccari William Consigliere Gas La spiga Presente 

Bosi Filippo Senza diritto di voto Gastronauta Presente 

Pederzani Fabio  Consigliere Produttore  Assente 

Pellegrini Andrea Consigliere GAS Fidenza Presente 

Sini Scarpato 
Micaela 

Vice Presidente Gas Pallacorda Assente 

Bandini Monica Senza diritto di voto GAS “S. Secondo” Presente 

Davide Sanpaolo Senza diritto di voto Gas Fidenza Presente 
 

O.d.G. 1. come si è evoluto il progetto di garanzia diffusa, come è uscita ed è stata 
fissata definitivamente la proposta, cosa significa fideiussione solidale 
illimitata 

2. decidere quanto in definitiva chiedere a Mag6 

3. come-quanto chiediamo ai Gas per l'I.N.E.S. per far partire da subito la 
raccolta fondi 

4. organizzare l'incontro - festa per la raccolta delle fideiussioni solidali 
illimitate 

5. analizzare i bilanci preventivi dei diversi progetti dell'associazione e 
pensare come far fronte alle esigenze di liquidità che ne conseguono.  

6. scadenza del mandato del consiglio e del presidente: assemblea (proposta: 
domenica 30 marzo 2014) per il rinnovo delle cariche con mandato 
specifico sui progetti in corso. 

Temi 
trattati 

1. progetto di Garanzia diffusa 

Andrea Fontana e Andrea Bonvicini aggiornano sugli incontri con MAG6 per il 
finanziamento dell'Incontro Nazionale e sul progetto di Garanzia diffusa che lo 
caratterizza. In particolare:  
x prevedendo che le erogazioni liberali a sostegno del’Incontro Nazionale potranno 

arrivare ed essere disponibili solo a ridosso dell’evento, con tempi comunque non 



immediati, per far fronte alle spese di organizzazione si renderà necessaria la 
disponibilità ad alcuni contributi in prestito, da restituire;  

x MAG 6 è disponibile al prestito: come realtà operante nell'economia solidale non 
chiede garanzie reali ma un gruppo di persone che, in fiducia tra loro e con la MAG, 
garantiscono il buon fine dell'operazione; 

x propone pertanto la costituzione di un gruppo di garanti, cioè un gruppo di persone 
che, solidalmente e in fiducia reciproca, sottoscrivano insieme un certo numero di 
fidejussioni solidali illimitate e, a seguire, che sia effettuato il lancio di 
un'iniziativa diffusa per la richiesta di garanti pro-quota. ( in allegato il documento 
di presentazione); 

x detto modello di finanziamento può essere utilizzato nei territori per il 
finanziamento solidale di progetti e permetterne l'avvio senza il ricorso al credito 
“tradizionale”. 

2. Prestito da richiedere a Mag6 
Si discute sull’entità del prestito da richiedere; il consiglio all’unanimità decide di 
fissare la quota di prestito richiesta in € 10.000 ( diecimila) da riscuotere in una o più 
tranche. 
Il consiglio delibera dando il mandato al coordinatore- presidente dell’associazione, 
Andrea Fontana, a procedere con Mag6 per la richiesta formale e l’attivazione del 
prestito deliberato. 
Il consiglio auspica che possa essere raggiunto un numero di 30 fidejussori a 
costituzione del Gruppo di Garanzia. Tra i presenti dichiarano l'adesione 14 persone. 
 

3. Richiesta ai Gas per l'I.N.E.S. 
Il finanziamento complessivo dell'evento dovrà avvenire in gran parte con i fondi 
raccolti con elargizioni, sponsorizzarioni e contributi a fondo perduto chieti ai Gas, ai 
Des d ai produttori dell’ES. 
Le spese si adegueranno e si sincronizzeranno, nella misura del possibile, con la raccolta 
fondi. 
Si discute se sia opportuno chiedere o meno ai Gas una quota minima per gasista, o se 
lasciare libertà a ciascun Gas di decidere in piena autonomia quanto eventualmente 
erogare a sostegno dell’Incontro Nazionale; la decisione è rinviata e delegata alla 
prossima assemblea del CRESER (sabato 15 Marzo 2014 a Bologna dalle ore 10 alle ore 
14 presso la sede di Banca Etica). 
 
4. incontro - festa per la raccolta delle fideiussioni solidali illimitate 
Si decide che il prossimo 30 Marzo 2014 sarà organizzata un festeggiamento con la 
raccolta delle adesioni alla Garanzia Diffusa, con sottoscrizione delle fidejussioni.  
 

5. analizzare i bilanci preventivi dei diversi progetti dell'associazione e 
pensare come far fronte alle esigenze di liquidità che ne conseguono.  

Il coordinatore illustra il piano finanziario relativo ai progetti che sono previsti per 
l’anno 2014: la continuazione del sostegno alla PDO, con il progetto di avvio di un 
secondo punto distributivo e la realizzazione di un portale web dedicato, e la 
continuazione dl progetto PGS, con la notizia del’ottenimento del finanziamento 
richiesto alla Regione, e la conseguente possibilità di avvio di una serie di analisi dei 
terreni e/o dei prodotto delle aziende.   Si stabilisce che le quote di adesione dei Gas 
al Distretto non saranno coinvolte nel finanziamento dell'Incontro Nazionale ma 



serviranno alla gestione dei suddetti progetti.   

6. scadenza del mandato del consiglio e del presidente: assemblea (proposta: 
domenica 30 marzo 2014) per il rinnovo delle cariche con mandato 
specifico sui progetti in corso. 

Il consiglio fissa l’assemblea annuale di bilancio il giorno 30 marzo 2014 alle ore 18, in 
seconda convocazione, prima dell’incontro-festeggiamento dedicato alla Garanzia 
Solidale Diffusa.  I consiglio proporrà all’assemblea di prolungare il mandato dei 
consiglieri ed del presidente uscenti, fino alla conclusione dell’Incontro Nazionale, per 
poi procedere a nuove elezioni a fine giugno 2014. 
 
La riunione del Consiglio si conclude alle ore 21:00 

 

Ha steso 
qs.verbale 

Giorgio Curti 

 



Associazione verso il DES del territorio parmense 

Verbale del Consiglio dell’associazione 

17 novembre 2014 ore 20.30 

Presenti: 

Fabio Pederzani (Produttore); Maria Chiara Fornari (Coop. Il Ciottolo ); Micaela Sini Scarpato (Gas 
Pallacorda); Andrea Fontana (Presidente- Gazpacho); Francesca Bigliardi (Forum Solidarietà); Mauro 
Serventi (Gas Fidenza); Greta Sacchelli (Forum Solidarietà); Giordano Marzaroli (GasSalso); Luca Rondini 
(GasSalso); Andrea Pellegrini (GasFidenza); Giorgio Curti (Gaspare); Andrea Bonvicini (GasFilò).  

Cambiamenti nella cooperativa il Ciottolo: Chiara spiega che lei e altri soci stanno lasciando la cooperativa 
e che formeranno, nel corso del prossimo anno,  una nuova cooperativa agricola che si occuperà anche 
della distribuzione delle cassette del progetto PDO. Quando il progetto prenderà forma avremo quindi un 
nuovo interlocutore.  

Rendicontazione attività economica, progetti e finanziamenti: Andrea Fontana illustra la rendicontazione 
dell’attività dell’Associazione: il bilancio è in attivo.  Sono stati ricevuti i finanziamenti da Regione ER, 
Cariparma e Valdesi. Viene sottolineata l’importanza di prestare attenzione all’uscita di bandi che possano 
finanziare i progetti di economia solidale.  

Elezione nuovo consiglio e nuovo presidente: ad oggi non sono state avanzate candidature per il ruolo di 
presidente. I presenti constatano che l’associazione è lontana dai gas, che molte persone che ne fanno 
parte non conoscono scopi e attività dell’associazione. Si ritiene necessario rendere il più possibile partecipi 
i gas all’economia solidale in toto, andando oltre i semplici acquisti ma ponderando il legame con il 
territorio. I gas sono un soggetto di trasformazione sociale. Il consiglio auspica nell’introduzione di nuove 
energie dalle nuove elezioni. Viene proposto di organizzare incontri presso i gas. Mauro Serventi offre la 
sua disponibilità. Il nuovo presidente dovrà essere affiancato da altre cariche che lo supporteranno in tutte 
le attività necessarie.  
Dopo animata discussione viene proposto di affidare al nuovo presidente un mandato di un anno al fine di 
fare emergere nuove energie necessarie al proseguimento del percorso. Micaela Sini Scarpato offre la sua 
disponibilità al ruolo di presidente.  

Tavolo RES: il consiglio approva il contributo richiesto per la partecipazione (E100). 

Bando valdesi: l’associazione parteciperà proponendo un progetto relativo alle risposte dell’economia 
solidale alla crisi economica, in particolare relativamente alle monete locali e ai gruppi di acquisto solidale.  

La riunione termina alle 23.45. 



Riunione del consiglio DES del 10-12-2014 - presenti: 
 
Mauro Serventi 
Davide Sanpaolo 
Francesca Marconi 
Andrea Pellegrini 
Micaela Sini Scarpato 
Monica Bandini 
Fulvia Cavalieri 
Fabio Pederzani 
Andrea Fontana 
Filippo Bosi 
Giorgio Curti 
Carlo Pecorari 
Greta Sacchelli 
Francesca Bigliardi 
 
Si insedia il nuovo consiglio ed il nuovo coordinatore. 
 
Si passa alla discussione dell'ordine del giorno: 
(1) prosecuzione dei lavori sui temi affrontati in assemblea 
(2) incontro con due consiglieri del Comune di Parma su un’idea di mercato dei produttori dell'economia solidale 
 
-------------- 
 
(1) 
 
Notizie da Mauro: per il prossimo 21-22 marzo 2015 il gruppo della RES nazionale sta organizzando un incontro 
nazionale che ha per tema l'analisi e le visioni dell'economia solidale alla luce dei cambiamenti dettati e indotti 
dall'attuale profonda crisi economica. 
Mauro ha proposto a Roma come sede dell'incontro 
Fra gli ospiti dell'incontro saranno Roberto Mancini e Marco Deriu. 
Mauro ci inoltrerà a via mele i documenti di riflessione preparatori all'incontro. 
Sabato si terrà a un incontro del CRESER a Forlimpopoli, che segue una serie di altri incontri avvenuti in regione 
per la definizione del ruolo del forum regionale previsto dalla legge regionale. Mauro ricorda che questo forum 
raccoglierà le istanze ed esperienze di economia solidale in rete, attraverso cui potrà formulare progetti e 
proposte che saranno portate al tavolo regionale previsto dalla legge, composto da sei tecnici e da sei membri 
del forum più la giunta regionale. 
Mauro informa che alcuni gruppi toscani stanno lavorando ad uno studio delle possibili connessioni tra banche 
del tempo e monete locali, e stanno tentando di definire un valore del tempo o in moneta locale equivalente. 
 
Francesca B. propone di considerare l'incontro del 21 del 22 marzo come un'ottima occasione di autoformazione 
per il nostro DES, e presto avrebbe particolare valore se entro marzo noi del consiglio riuscissimo a realizzare 
un buon numero di incontri con i GAS, per riuscir a coinvolgerli. 
 
Micaela ricorda e sottolinea come gli incontri con i GAS debbano servire ad ascoltare le istanze che vengono dal 
basso e raccogliere da gasisti tutti i possibili stimoli; bisogna stare attenti a non limitarsi a riferire idee proposte 
progetti e possono essere recepiti come lontani, frutto di riflessioni esterne, quindi percepiti come estranei. Bene 
sicuramente sa parlare dei progetti che abbiamo fatto, a spiegare il loro senso e discutere della loro portata oltre 
allo stretto confine del mondo GAS. 
 
Mauro ripropone un tema centrale: è finita l'era dell'idea dei GAS che esistono per risolvere i nostri bisogni. È un 
dato di fatto che qualcuno può prendere il nostro posto. Bisogna portare GAS a questa consapevolezza, 
cercando di capire se quello che finora hanno fatti i GAS può essere la stessa cosa quando è fatto da altri, e 
provando a chiederci qual è il ruolo dell'economia solidale nella situazione attuale e qual è il ruolo nell'economia 
solidale dei GAS e dei DES. 
 



Luca dice che uno sforzo non scontato sarà quello di confrontare e di far collinare le aspettative dei GAS e i temi 
portati avanti dal DES. Incontrare i GAS significa ripartire dal basso. 
 
Anche Andrea F. sostiene che sia necessario ripartire dall'ascolto, sentire il polso dei GAS. Oggi, più che 
presentare ancora il DES, si deve cercare di comunicare qual è il senso e la necessità dei GAS e del DES e 
della rete nazionale, provando a visualizzare a tutti una realtà che esiste al di là della consapevole 
partecipazione. 
 
Fulvia interviene dicendo che è necessario rompere gli schemi a cui eravamo abituati, e ai quali ancora molto 
spesso ci riferiamo, quasi voltandoci a guardare indietro e a ricordare ciò che è stato fatto, più che la realtà 
attuale. La crisi economica e sociale, che si sta rivelando così profonda, ci deve indurre a cercare nuove strade, 
a produrre nuovi frutti, ad andare verso il territorio per portare avanti una visione delle relazioni che siano 
alternative, lottando contro una resa incondizionata alla deriva negativa, che a molti sembra ormai ineluttabile. 
 
Mauro dice che, pur essendo tutti quasi geneticamente immersi mentalmente alle logiche del mercato, non 
diamo prova a sognare davvero, con i piedi per terra ma guardando avanti. 
 
Carlo sostiene che queste idee devono trovare percorsi organizzati, perché devono poter circolare e diffondersi 
tra i gasisti, nella consapevolezza che le comunicazioni via mail non funzionano e non si aiutano a fare passi 
avanti.  
Un evento locale a giugno sarebbe a questo fine un buon obiettivo operativo. 
Nei GAS c'è una buona consapevolezza rispetto agli anni aspetti economici degli acquisti, prevale una positiva 
ricerca della qualità del prodotto, ma la relazione con i produttori e meno intensa, a volte sembra superabile, e 
forse non è passata l'idea centrale di un'economia solidale che vuole andare oltre il nostro piccolo acquisto di 
una cassetta di verdura. Nei GAS dobbiamo provare a lanciare questa domanda: riesce quest'esperienza di 
acquisto solidale a farci riflettere sul fatto che da soli non si va da nessuna parte e che da soli non si riesce a 
realizzare una società e un'economia diversa? 
 
Micaela allarga il discorso ai produttori: come farli aderire al DES? 
 
Francesca B. chiede di passare a una riflessione più operativa: quali sono i prossimi passi per arrivare ai GAS ? 
 
Ci sono due alternative:  
fare un'ampia riflessione ora, per poi incontrare i GAS avendo le idee chiare e portando proposte nuove;  
fare subito incontri con i GAS, comunicare i lavori in corso, renderli partecipi di riflessioni ancora parziali e 
provare a coinvolgerli in un percorso che potrebbe arrivare ad un evento conclusivo all'inizio estate. 
 
Francesca B. teme che, se le forze in campo si impegnano ora nell'organizzazione di un evento, l'energia e la 
concentrazione per portare avanti una profonda riflessione sul cambiamento si disperdono. 
 
Francesca M. ricorda anche l'importanza del problema della sovrapposizione tra DES e intergas. Sembrano due 
entità a con due diverse identità, 2 diverse missioni, 2 diversi orizzonti di scelta. 
 
Carlo dice che bisogna trovare un modo per fare e vedere le cose insieme. 
 
Si decide di riflettere su queste idee per fare sintesi nel prossimo incontro del consiglio, anche alla luce dei 
documenti che Mauro ci fornirà a via posta elettronica.  
I lavori saranno preparati da un gruppo di lavoro e occuperà di fare proposte relative alla comunicazione con i 
GAS e vide eventualmente della relazione con l'Intergas. A questo gruppo parteciperanno per il consiglio Luca, 
Giordano, Francesca M. e Filippo. Un altro gruppo di lavoro, coordinato da Davide, Fabio e Carlo, si incarica di 
provare a costruire delle proposte in merito al coinvolgimento dei produttori nel progetto di Distretto di Economia 
Solidale. 
 
 
(2)  
Francesca B. riferisce dell'incontro avvenuto con due consiglieri comunali, (Zioni uno dei quali), alla quale hanno 
partecipato anche tre produttori (Marcelli, Tonelli, Fornari). I consiglieri comunali hanno proposto l'idea di un 



mercato settimanale sul modello di Genuino-Clandestino, quindi si caratterizzerebbe per il riferimento esplicito 
alle economia solidale; si dovrebbe organizzare in un luogo visibile, un'area da riqualificare, con un certo 
numero di produttori e quindi con un certo impatto. La giornata potrebbe essere il venerdì pomeriggio; è stato 
indicato il sistema P.G.S. come strumento di conoscenza dei produttori e come il filtro di accesso al mercato, 
mentre non è stato ancora minimamente affrontato il tema della titolarità del mercato e  non si è parlato di costi e 
di oneri. Francesca racconta che questi consiglieri si erano prima rivolti a Campi Aperti, da cui sono stati 
indirizzati al DES parmense.  
 
Pare che il comune spinga quest'iniziativa per portare avanti alcune delle idee nelle quali si identifica l'attuale 
maggioranza; questo il mercato sarebbe un'occasione per educare le persone a stili di vita consapevoli, per 
questo i consiglieri comunali vorrebbero affiancare al mercato anche altre iniziative e altri eventi.  
Carlo dice che sicuramente alcuni degli attuali produttori nei mercati contadini e via Imbriani e di piazzale 
Lubiana aderirebbero al nuovo mercato e lascerebbero quello vecchio.  
Fabio si chiede e chiede quanto il mercato sarà clandestino e quanto regolare, e chi si assume poi la 
responsabilità legale delle scelte e delle conseguenze.  
Il consiglio discute se questo mercato possa essere per il DES un'occasione valida, se sia un progetto 
realizzabile, sul quale spendere energie e risorse. 
Si decide di approfondire tutti questi argomenti in un gruppo di lavoro a cui parteciperanno, per il consiglio, 
Andrea P., Andrea F., Fabio P. 
 
La prossima riunione del consiglio è fissata il 21-01-2015 alle ore 21 con o.d.g.:  
 documenti e sintesi delle riflessioni 
 incontro con i Gas e l'intergas 
 fattibilità progetto mercato ES 

 
 
 
 
 
 


